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Sanità 
Il ministro 
conferma 
il «buco» 
M 11 ministro della Sanità, 
Francesco De Lorenzo prende 
posizione sull'ipotesi di un 
presunto «buco» di seimila mi
liardi nella spesa sanitaria del 
1989. De Lorenzo ha, infatti, 
annunciato a margine della 
riunione del comitato intermi
nisteriale per la programma* 
zione economica e di quello 
per la politica industriale, di 
aver scritto al presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti, 
una lettera in cui sarebbero 
sottolineate le incognite che 
impediscono una corretta pre
visione della spesa sanitaria. 
La previsione di spesa per la 
sanità - ha detto De Lorenzo 
- per il 1989 è stata già rivista 
dal ministero del Tesoro alla 
luce dei dati sul rendiconto di 
spesa dello scorso anno. Il co
siddetto «buco» - ha aggiunto 
De Lorenzo - è già noto al mi
nistro che ha proposto una 
rettifica al dicastero del Teso
ro il quale a sua volta ha pre
disposto un finanziamento di 
ripiano per I'89 di circa 2mila 
miliardi. Del resto - ha detto 
De Lorenzo - è difficile cono
scere ad esempio dalle Regio
ni l'andamento reale della 
spesa sanitaria. Sono necessa
ri - ha detto ii ministro che 
martedì prossimo riferità della 
situazione al Senato - mecca
nismi di controllo che tra l'al
tro colpiscano l'abuso dell'e
senzione dai tiket. Attualmen
te - ha concluso il ministro -
ai Comuni è lasciata la facoltà 
di applicare o meno l'esenzio
ne e ciò rende difficile una 
corretta previsione di spesa. 

Critici i sindacati «già nel
l'incontro con il ministro De 
Lorenzo sostenemmo che la 
pressione per il 1990 a coper
tura della spesa sanitaria era 
fortemente sottostimata». Lo 
afferma il segretario confede
rale della CgiTGiuliano Cazzo-
la che sottolinea la presenza 
in sede parlamentar di «pro
poste di riordino istituzionale 
del servizio sanitario volte a 
responsabilizzare maggior* 
mente anche sul piano finan
ziarlo le Regioni e le Usi*. -Noi 
siamo d'accordo - ha affer
mato Cazzola - con questa 
impostazione a condizione 
però che i conti siano chiari e 
trasparenti fin dall'inizio e 
non s) continui nella logica di 
finanziamenti sostitutivi Inol
tre non è accettabile che si 
facciano trucchi contabili». 

Dura la critica dei medici al 
«buco» nella spesa sanitaria. Il 
fondo sanitario nazionale è 
«costantemente insufficiente e 
sottóstimato anche per il 1990 
- afferma Aristide Paci, segre
tario nazionale dell'Anaao-
Slnvp - ed è inutile farsi illu
sioni, perche non costituirà al
cun miglioramento quanti-
qualitativo del servizio, anzi ci 
saranno difficoltà anche per il 
mantenimento dell'esistente». 
Sotto accusa il disegno di leg
ge sulla riforma della sanità 
che sta per iniziare il suo iter 
parlamentare. 

Ecco il testo governativo varato 
dalle Commissioni che passerà 
a novembre al vaglio del Senato 
Nuovi organismi istituzionali 

Le sanzioni per il divieto 
dell'uso di sostanze stupefacenti 
e quelle per il traffico 
Recupero, solo 30 miliardi l'anno 

Legge (boga, punire senza aiutare 
Trentaquattro sedute per produrre un testo che si 
distende per 80 pagine, 12 titoli, 33 artìcoli, centi
naia e centinaia di commi. Sono le scarne cifre del 
disegno di legge contro gli stupefacenti licenziato 
per l'aula l'altra sera dalle commissioni Giustizia e 
Sanità del Senato. L'appuntamento è ora per dopo 
la sessione di bilancio che a palazzo Madama ter
minerà il 17 novembre. Si annuncia battaglia. 

GIUSEPPE P. MENNELLA 

EB ROMA. Il disegno di legge 
antidroga è composto da 33 
articoli che modificano e inte
grano una settantina di artico
li della legge 685 del dicem
bre del 1975. Le commissioni 
Giustizia e Sanità hanno lavo
rato unificando otto disegni di 
legge e prendendo come testo 
base la proposta del governo. 
Ora la parola passerà all'aula 
del Senato, dopo il 17 di no
vembre, quando la legge fi
nanziaria avrà chiuso il suo 
iter a Palazzo Madama. E la 
discussione vìn aula sarà una 
battaglia parlamentare di pri
ma grandezza per cambiare, 
fin nel suo impianto, il dise
gno di legge licenziato l'altra 
sera dalle commissioni. Ecco 
di che si tratta. Il disegno di 
legge può essere diviso in tre 
parti: 1) gli assetti istituzionali 
per la lotta alla droga; 2) il re
gime sanzionatorio contro i 
consumatori e ì trafficanti; 3) 
la prevenzione e il recupero. 
AuetU Istituzionali - La 
nuova legge prevede la costitu
zione di un comitato naziona
le di coordinamento per l'azio
ne antidroga presieduto dal 
presidente de) Consiglio (che 
delega il ministro per gli Affari 
sociali) e composto da vari 
ministri. I compiti riguardano 
l'indirizzo e la promozione 
della politica generale di inter
vento contro la produzione e 
la diffusione degli stupefacen
ti. Gli altri articoli definiscono 
le competenze del ministro 
della Sanità in materia di pre
venzione, di cura e di reinserì-
mertlo sociale. La Sanità deve 
anche riclassificare (In tabel
le) le sostanze stupefacenti e 
psicotrope in relazione al loro 
grado dì pericolosità. Presso il 
ministero della Sanità è Istitui
to il Servizio centrale per le di
pendenze da alcol e da stupe
facenti. Al ministero degli In
terni sono attribuite le funzioni 

di alta direzione dei servizi di 
polizia per la prevenzione e ia 
repressione del traffico e i rap
porti internazionali per il con
trollo del traffico. Presso lo 
stesso ministero c'è un altro 
Servizio centrale antidroga che 
sì deve occupare del coordina
mento delle forze di polizia. 
All'estero sono istituiti uffici 
antidroga presso gli uffici di
plomatici. 

Il presidente del Consiglio 
ogni anno presenterà una rela
zione a) Parlamento. 
Le sanzioni - È abolito l'arti
colo 80 della legge del 1975 
che prevedeva la non punibili
tà per chi deteneva per uso 
personale una modica quanti
tà di droga. Il testo che v^irr 
aula prevede invece il divieto 
dell'uso personale di qualsiasi 
sostanza stupefacente. Da 
questa dichiarazione di illeìci-
tà discendono le sanzioni ri
volte senza distinguere [ra tipi 
di droga e fra i soggetti assun
tori (occasionale, abituale, 
tossicodipendente). Sono pre
viste sanzioni amministrative e 
penali. Le prime erogate dal 
prefetto; te seconde dal preto
re. Le sanzioni sono uguali nel 
contenuti: ritiro della patente, 
dei documenti d'espatrio, del 
porto d'armi e obbligo di resi
denza. Le sanzioni avranno 
carattere amministrativo per le 
prime due volte in cui un sog
getto sarà incorso nel divieto di 
uso di droga. Il prefetto può 
imporre le sanzioni per un pe
riodo da 2 a 4 mesi per le dro
ghe pesanti e da uno a 3 mesi 
per le leggere. Laterza voltaiti-
terviene l'autorità giudiziaria 
che commina le stesse sanzio
ni per periodi più elevati (da 3 
a 8 mesi e da 2 a 4 mesi) e in 
più può imporre la presenta
zione obbligatoria bisettima
nale agli uffici di polizia o dei 
carabinieri. E può disporre il 
sequestro di veicoli e autovei-

Riforma degli enti locali 
Scotti richiama il gruppo de 
Un sondaggio: 54% di sì 
alla soglia di sbarramento 
Efl ROMA. Le divisioni nella 
De hanno messo sul chi-va-là 
il capogruppo Enzo Scotti. Il 
confronto sulla riforma delle 
autonomie locali rischia, vista 
la pressione degli emenda
menti scudocrociati, di diven
tare una corsa ad ostacoli per 
la maggioranza. E cosi ieri 
Scotti ha (atto recapitare a tut
ti i deputati de una lettera nel
la quale ricorda le norme del 
regolamento del gruppo. L'o
biettivo, ha spiegato, è «soste
nere gli impegni di maggio
ranza senza voler mortificare 
la libertà dei sìngoli parlamen
tari». I) pomo della discordia 
riguarda soprattutto le modifi
che richieste da Mario Segni 
che chiede l'introduzione nel
la legge dì una riforma eletto
rale che preveda l'elezìonefdi-
retta del sindaco. Scotti ha te
nuto a ricordare che «in base 
all'articolo 15 interrogazioni, 
mozioni, interpellanze e ordi
ni del giorno necessitano del
la preventiva presa in visione 
dei presidente». E che, sulla 
base dell'artìcolo 3 spetta al
l'assemblea del gruppo «deli
berare sugli atteggiamenti e 
sulle iniziative generali del 
gruppo-. Lo spirito della nor
ma, ha tenuto a spiegare, è 
quello di «un coordinamento 
complessivo del gruppo e non 
quello di limitare la libertà e 
l'iniziativa del libero deputato» 
e ha annunciato che il diretti
vo che sarà eletto deciderà le 
norme necessarie a disciplina
re «i casi, 1 limiti e le procedu
re per le espressioni di dissen
so dalla lìnea adottata dal 
gruppo» evitando «l'Inutile 
protagonismo». 

I contrasti nella maggioran
za, intanto, continuano a con
dizionare l'esame della rifor
ma degli enti locali. Dopo che 
giovedì sera era mancato il 
numero legale, ieri mattina 
nell'aula di Montecitorio è sta

to respinto a maggioranza il 
primo emendamento sull'arti
colo 1. Subito dopo il presi
dente di turno, Gerardo Bian
co, ha aggiornato ia seduta. 
Se ne riparlerà il 24. Sempre 
giovedì sera i socialisti, dopo 
1a mancanza del numero le
gale, avevano accusato De e 
Pei di disimpegno sui temi 
della riforma autonomistica. 
Ma le cifre sfornate dal com
puter hanno dato loro torto: i 
deputati psi infatti erano pre
senti solo al 47%. La seduta di 
giovedì si era arroventata an
che per la polemica diretta tra 
l'indipendente di sinistra Gas
santi e il socialista Labriola, 
presidente della commissione 
Affari costituzionali. Entrambi 
ieri sono tornati sull'argomen
to. Bassanini ha confermato 
che il comitato dei nove ha 
espresso un parere alla presi
dente lotti sulla ammissibilità 
degli emendamenti in tema 
elettorale. Labriola è tornato a 
negare. 

A dar sostegno all'ipotesi 
(ora affacciata ora ritirata dai 
socialisti) di uno sbarramento 
elettorale amva un sondaggio 
condotto dalla società «Aba-
cus» per conto di «Parlamento 
in» la rubrica di Retequattro. 
Secondo questa indagine il 
54% degli italiani sarebbe 
d'accordo con lo sbarramento 
del 5%, contrano il 25,9. 
L'80,5% crede ci siano troppi 
partiti, mentre 1*83,7 è favore
vole all'elezione diretta del 
sindaco. Durante la trasmis
sione Craxi si mostra pessimi
sta dicendo di temere che 
«non se ne farà nulla» della ri
forma elettorale perché c'è 
«una tale babele di linguaggi e 
dì proposte cosi stravaganti 
che forse conviene lasciare le 
cose come sono». Una babele 
cui contribuisce l'agitazione 
dello stesso Psi. 

coli. 
Il soggetto che non obbedi

sce alle sanzioni amministrati
ve o penali è punito con l'arre
sto fino a 3 mesi o con l'am
menda fino a 5 milioni di lire. I 
procedimenti amministrativo e 
penale possono essere sospesi 
se il soggetto accetta di sotto
porsi a programma terapeuti
co. 

L'abbandono di siringhe in 
luogo pubblico comporta 6 
mesi di carcere. Con la reclu
sione da 3 a'10 anni e la multa 
da 5 a 20 milioni (droghe pe
santi) o con la reclusione da 
uno a 4 anni e la multa da 5 a 
50 milioni (droghe leggere) è 
punito chiunque adibisce o 
consente che sia adibito un lo
cale pubblico o un circolo pri
vato a luogo di convegno di 
persone che nel luogo stesso 
consumano droga.' L'istigazio
ne all'uso di droga prevede la 
reclusione da uno a 6 anni o la 

multa da 2 a 10 milioni per le 
sostanze pesanti e da 6 mesi a 
3 anni e la multa da uno a 5 
milioni per le leggere. Le pene 
sono aumentate se il fatto ri
guarda minori. 
Traffico - Bisogna distinguere 
tra condotte individuali, reato 
di associazione e reati com
messi in quanto associazione. 
Per i singoli trafficanti: reclu
sione da 8 a 20 anni e multa da 
SO a 500 milioni per produzio
ne o traffico di notevoli quanti
tà di droghe pesanti. Reclusio
ne da 2 a 6 anni e multa da 10 
a 150 milioni per le droghe leg
gere. Se si tratta di lieve entità, 
la reclusione è da uno a 6 anni 
per le droghe pesanti e da 5 a 
50 milioni la multa; droghe leg
gere: reclusione da 6 mesi a 4 
anni e multa da 2 a 20 milioni 
di lire. Per il reato di associa
zione (dal quale è esclusa l'i
potesi dì lieve entità): la pena 
minima è di 20 anni per chi 
promuove l'associazione, di 

10 anni di reclusione per chi 
partecipa. Pene aggravate se 
i'associazione 6 armata e dimi
nuite, invece, per chi collabora 
con la giustizia. 

Per i reati commessi in 
quanto associati (esclusa sem
pre l'ipotesi della lieve entità), 
la reclusione minima è di 24 
anni per i promotori e di 15 an
ni per i partecipanti. Se si traffi
cano sostanza adulterate la re
clusione è di 30 anni. 
Servizi - L'ultima parte del di
segno di legge si occupa degli 
•interventi preventivi, curativi e 
riabilitativi». È previsto, tra l'al
tro, che i lavoratori dipendenti 
che si sottopongono ad un 
programma terapeutico con
servino il posto di lavoro. Ad 
accertamento di assenza di 
tossicodipendenza sono sotto
posti i lavoratori destinati a 
mansioni che comportano ri
schi per la sicurezza, l'incolu
mità e la salute dei terzi. Presso 

le scuole medie superiori sa
ranno aperti «sportelli antidro
ga», centri di informazione e 
consulenza per i giovani. Il tos
sicodipendente che al termine 
del programma terapeutico è 
chiamato alle armi può optare 
per il servizio civile. Se alla visi
ta per l'incorporazione il sog
getto è riconosciuto tossicodi
pendente o tossicofilo dalle 
autorità militari può essere giu
dicato rivedibile per tre anni. 
Chi è riconosciuto tossicodi
pendente sotto le anni è invia
to in licenza di convalescenza 
fino al congedo. 
Finanziamenti - La copertu
ra è prevista per gli anni 1989 
(147 miliardi), 1990 (163). 
1991 (170 miliardi). Le som
me stanziate per 1*89 e non im
pegnate possono essere utiliz
zate, per gli stessi fini, l'anno 
prossimo. Alle attività di pre
venzione e reinserimento sono 
destinati appena 30 miliardi 
l'anno. 

Dal Pei giudizio negativo 
«Daremo battaglia in assemblea» 

EEI ROMA. «Giudizio negativo»: è la valu
tazione scaturita da una discussione de
dicata al testo delle commissioni dalla 
presidenza del; gruppo dei senatori co
munisti. Perché negativo? Perché II dise
gno dì legge sima dorga è Improntato a 
misure di carattere punitivo. L'asse non è 
la solidarietà, la prevenzione, il recupero 
delle vittime della droga. Speculare a 
questo impianto è l'entità risìbile, la tir
chieria dei finanziamenti. E una legge co
me questa senza soldi è destinata a esse
re inefficace e inattuabile. 

La discussione nell'ufficio di presiden
za del gruppo Pei ha approfondito, per 
esempio, le norme sulla punibilità: non 
c'è distinzione tra assuntore occasionale, 
consumatore abituale e tossicodipenden
te; e non c'è neppure tra droghe pesanti. 
e droghe leggere; quale che sia la sostan
za assunta le sanzioni, amministrative e 
penali, sono eguali; il rischia piti forte è il > 
ritomo alla clandestinità dei soggetti che 
diventeranno invisibìli anche alle comu
nità di recupero (la denuncia è obbliga
toria e obbligatoria è anche l'azione pe
nale); le sanzioni amministrative sono il 
primo approccio. Poi c'è la giustizia pe
nale. E per chi non rispetta le sanzioni 
c'è l'arresto fino a tre mesi. Oppure la 

multa fino a cinque milioni (misura che 
discrimina fra chi può pagare e chi deve 
subire la pena detentiva); l'intervento del 
prefetto non attenua il regime punitivo: in 
concreto chi cade net consumo di droga 
avrà a che fare con la polizia (le prime 
due, volte che è individuato) invece che 
con la magistratura. 

La parte del disegno di legge che si oc
cupa dei servizi è ritenuta dai senatori co
munisti «non soddisfacente» per l'approc
cio di tipo prevalentemente sanitario de
gli interventi rivolti al recupero. Di «parti
colare rilievo» è considerata la norma --
voluta dal Pei - per istituire presso le 
scuole medie superiori gli «sportelli anti
droga». Misura ieri esplicitamente condi
visa dai socialdemocratici. Se nella legge 
compariranno norme contro ì\ grande. 
traffico, ciò è dovuto «al contributo di 
idee e di proposte» dei senatori-comuni* 
sii. - , . , 

•Forsennato nella sua idiozia», è il lapi
dario commento al testo governativo del 
radicale Gianfranco Spadaccia che con il 
suo collega Lorenzo Strik-Uevers e il ver
de-arcobaleno Guido Pollice ha chiesto 
la correzione in aula del testo «almeno 
nelle sue peggiori storture». Pollice ha cri
ticato, in particolare, la 'moltiplicazione 

abnorme di strutture burocratiche». 
Preoccupazioni anche nelle comunità 

terapeutiche pubbliche ieri riunite a con
vegno a Città della Pieve: non la volontà 
ma la paura del carcere, temono le co
munità, può spingere i tossici a scegliere 
la comunità. 

Dalla maggioranza, oltre ad un com
mento soddisfatto de) Psdi, si segnala 
una dichiarazione congiunta di due sena
tori delta De, Marcello Gallo e Lucio To-
th, in cui si avverte la difficoltà della De, 
stretta tra le pressioni socialiste e le istan
ze del mondo cattolico. 

A proposito di traffico intemazionale, il 
capogruppo della Sinistra indipendente, 
Massimo Riva, ha interrogato il ministro 
dell'Interno dava per sapere da quali 
paesi provengano le droghe commercia
te in Italia in relazione agli accordi inter
nazionali da stipulare con i paesi di pro
duzione e transito delle sostanze stupefa
centi. Infine, una smentita: quella di Etto
re Scola che ieri ha negato di aver mai 
detto che egli stesso e il governo ombra 
si sarebbero fatti trovare con dosi di eroi
na in tasca. «Era una battuta paradossale 
e peraltro riferita alle droghe leggere, fat
ta per criticare le misure di repressione 
amministrativa». OC.F.M. 

La Finanziaria e le proposte del Pei. Intervista a Libertini 

«Non sono seri i conti dì Andreotti 
Ecco le nostre scelte alternative» 
Appena avviata la discussione alienato la Finan
ziaria di Andreotti rivela errori, trucchi e incon
gruenze, mentre emergono malumori e contrasti 
nella maggioranza e nella De. Lucio Libertini de
nuncia il rischio dei soliti patteggiamenti al ribas
so: «La nostra opposizione è netta: noi indichiamo 
un'altra vìa per risanare la finanza pubblica, quella 
di un rigoroso progetto riformatore». 

ALBERTO MISS 

•E> ROMA La manovra finan
ziaria definita imprudente
mente «storica» da Claudio 
Martelli, alle prime battute del 
confronto parlamentare si sta 
rivelando un colabrodo. «So
no subito emersi - dice il vice
capogruppo dei Pei al Senato 
Lucio Libertini - i veri e propri 
falsi, le cifre inaffidabili di An
dreotti. Ci sono state critiche 
vaste: cito i casi più clamorosi, 
l'agricoltura e la sanità. E non 
solo da parte dell'opposizione 
di sinistra». 

Ogni anno il dibattito sul bi
lancio statale rischia di 
creare confusione, C'è una 
ridda di cifre, spesso poco 
veritiere, e una dialettica 
parlamentare spesso viziata 
da posizioni corporative. 
Ora c'è la novità di una «con
tromanovra» formulata dal 
governo ombra del Pel. Co
me sarà condotta l'opposi
zione In Parlamento? 

Voglio dire subito che non ci 
confonderemo con le piccole 
manovre corporative. La no
stra sarà un'opposizione forte, 
tesa naturalmente a ottenere 
risultati, ma prospettando con 
chiarezza una scelta tra due 
strategie diverse II governo fin
ge di affrontare il problema del 
disavanzo con la manovra di 
bilancio, e si affida più che al
tro alle solite ricette monetarie. 

Queste, com'è noto, non sono 
in grado di guidare una diversa 
distribuzione degli oneri e dei 
sacrifici necessari, né a collo
care meglio, concentrare e 
qualificare le risorse pubbli
che. Per raggiungere obbiettivi 
di equità sociale e di risana
mento ci vuole una vera strate
gia di riforme. E quella che 
propone il Pei. È più rigorosa, 
infatti il disavanzo indicato dal 
governo ombra è minore di 
quello proposto da Cirino Po
micino e Carli, ma dice anche 
basta alla politica dei due tem
pi. Le riforme sì possono e si 
devono fare da subito. 

Sembra più facile da dire 
che da tradurre In una politi
ca concreta... 

Stiamo alle questioni di fondo. 
e ad alcuni esempi significati
vi. I) fulcro della nostra propo
sta è un maggiore aumento 
delle entrate, attraverso l'avvio 
e l'attuazione piena nel trien
nio di una profonda riforma fi
scale. Cominciamo a far paga
re quelli che finora non l'han
no fatto, allargando, come si 
dice, la base imponibile. I giu
sti sgravi ai lavoratori dipen
denti - restituzione del fiscal 
drag, aliquote più basse - nel 
contesto della riforma non da
ranno luogo a entrate minori, 
bensì maggiori. Noi puntiamo 
poi a tasse ecologiche sui pro

dotti energetici che, voglio sot
tolinearlo, concepiamo come 
alternativa al decreto di An
dreotti che aumenta la benzi
na e impone i soliti balzelli. È 
un disegno anche finalizzato a 
incentivare il trasporto pubbli
co non inquinante. Indichia
mo poi la fiscalizzazione dei 
contributi di malattia per im
prese e lavoratori, con una 
compensazione sul valore ag
giunto d'impresa. Un modo 
per abbassare e rendere tra
sparente il costo del lavoro. È 
chiaro che secondo noi è giun
to il momento che altri nel no
stro paese sopportino il mag
giore peso fiscale. Non per ca
so questa è l'unica proposta di 
riforma organica del prelievo. 

E per quanto riguarda le 
spese e gli investimenti? I 
«tagli» del governo ombra, 
da un punto di vista quanti
tativo, non sembrano disco-
starsi molto da quelli di An
dreotti 

La qualità delle scelte si vede 
in molti casi dagli spostamenti 
intemi alle grandi poste del bi

lancio. Togliere dove c'è spre
co, mettere nei settori più stra
tegici, anche qui guardando 
all'interesse generale, non ai 
particolarismi. Sono operazio
ni che richiedono coraggio. 
Ma noi diciamo con chiarezza 
dei si e dei no. Diciamo si a 
maggiori risorse, sempre per 
fare qualche esempio, ai tra
sporti, grande emergenza nel
le città e per l'intera economia 
italiana. Si ai Comuni e alle Re
gioni, ì cui bilanci non posso
no essere soffocati come si 
propone Andreotti, e che de
vono ottenere una vera auto
nomia impeditiva, non balzelli 
imposti di fatto dal governo. 
Diciamo anche si al Sud: qui ci 
vogliono leggi e programmi di 
spesa chiari e trasparenti, non 
le velleità accentratrici, magari 
in conflitto tra loro, di Cirino 
Pomicino e Riccardo Misasi. 
Diciamo no alle spese cliente-
lari in Agncoltura, dove lo sfor
zo va invece concentrato sulla 
nuova industria, cosi come ta
gliamo le spese per armamen
ti. 11 bilancio della difesa è cre
sciuto abnormemente negli ul-

La sede Rai dì viale Mazzini a Roma 

Patti sulla pubblicità Rai 
La sinistra de li contesta 
Proteste alla Flninvest 
«Berlusconi blocca il tg» 
Wm ROMA. Parte della De si 
ribella al taglio della pubblici
tà Rai, concordato tra piazza 
del Gesù e Psi; il Prì si chiama 
fuori, con motivazioni esatta
mente opposte; Cgil, Cisl, UH 
e sindacato dei giornalisti an
nunciano iniziative comuni 
sull'informazione; aria di rivol
ta tra i redattori dì Berlusconi: 
è. in sintesi, il panorama delle 
ultime 24 ore. 

Pubblicità Rai. La sinistra 
de contesta l'accordo Dc-Psi, 
al quale si e associato il Pli, sul 
tetto pubblicitario della Rai per 
il 1989. La Rai ha raccolto sul 
mercato 100 miliardi più del
l'anno scorso (quando ne fat
turò 900) e ha spazi prenotati 
per altri 20 miliardi. E' unàcifra 
che corrisponde a quella iscrit
ta in bilancio (117 miliardi) e 
che premia ii primato d'ascol
to della Rai. L'intesa Dc-Psi-PU 
(dovrebbe essere votata mer
coledì) riconosce alla Rai sol
tanto 59,4 miliardi, cifra ricava
ta applicando al tetto Rai il tas
so tendenziale dell'inflazione 
(6,6%). .Perchè - chiedono i 
deputati de Azzolini e Silvestri 
- non si applica al tetto Rai il 
tasso di incremento degli inve
stimenti pubblicitari, che è 
dell'I 1-12»?., A giudizio di Az
zolini e Silvestri, la Rai rischia 11 
soffocamento, «perché si vuole 
sgombrare ii campo dal servi
zio pubblico; il discorso sulle 
concentrazioni e sui pericoli 
che esse comportano perde 
credibilità se si si opera per 
soffocare la tv pubblica*. Sul 
fronte opposto il Pri che chie-
de, in sostanza, il congelamen
to del tetto Rai e si schiera con
tro l'ipotesi che l'In concorra 
con uno stanziamento di 200 
miliardi a coprire il fabbisogno 
della Rai (che e di 260 miliar
di); tanto più, dice il Pri, se 
l'accordo è legato a una nuova 
spartizione Dc-Psi in Rai. Con
tro l'eventuale taglio delle ri
sorse l'associazione dei diri
genti Rai ha dichiarato lo stato 

di agitazione. 
Sindacati. Bruno Trentln, 

Franco Marini, Giorgio Benve
nuto, Ottaviano Del Turco e i 
segretari del tre sindacati dica
tegoria (Epifani, Sunenti e Ci
sco) si sono incontrati ieri con 
una delegazione del sindacato 
nazionale dei giornalisti e del 
sindacato dei giornalisti Rai 
(presenti, tra gli altri, i rispettivi 
segretari, Giuliana Del Bufalo e 
Giuseppe Giullettl). Uro com
missione congiunta si riunir* 
lunedi per definire .punti prio
ritari sui quali aprire Insieme 
un confronto con il governo: 
verrà esaminata anche - si leg
ge in una nota - l'opportunità 
di una iniziativa pubblica co
mune; è stata infine individua
ta la necessità di mettere in 
campo, in un sistema domina
to dalle concentrazioni edito
riali e dalla pratica delle lottiz
zazioni. un terzo soggetto. 

Finlnves». L'Impegno as
sunto il I1 agosto con 11 comi
tato di redazione e con il sin
dacato dei giornalisti era chia
ro: 1120 settembre gli uomini di 
Berlusconi avrebbero presen
tato programmi certi sul pro
grammi informativi, sul tg (il 
cui avvio era stato confermato, 
in agosto, dallo stesso Fedele 
Conlatonieri, numero 2 dell* 
Flninvest) sulla sorte dei redat
tori sportivi, trasferii) a una di
versa società del gruppo - la 
Rti - tuttora senza testala de
positata e direttore responsa
bile. Ma sino ad ora - come 
denuncia un documento ap
provalo dai giornalisti di WoVo-
news, la restata che produce I 
programmi informativi della 
Fininvest - nessun impenno è 
stato mantenuto, non ci sono 
progetti, manca un direttore, si 
fa poco-lavoro di informazio
ne. Crescono, invece, le richie
ste dell'azienda per la fornitura 
di testi promozionali e/o pseu
doredazionali per le società 
del gruppoe per aziende e s t » 
ne. DAZ 

timi anni. Qui si pud risparmia
re, se si vuole, anche preve
dendo qualche soldo in più 
per le paghe dei militari, e un 
sostegno alla riconversione 
dell'industria bellica. 

Gildo Cari, saette per mi
gliorare il Mlando statale, 

pene 
idlp 

cesa risponde? 
Questa e un'altra grande que
stione. A me sembra che dal 
ministro del Tesoro venga un'i
spirazione thatcheriana, e an
che un po' velleitaria. Noi non 
contrapponiamo a questa vi
sione un vecchio statalismo. 
Anzi indichiamo con forza Uno 
Stato che deve ritirarsi dalla 
gestione diretta dell'economia 
e assumere sempre di più ca
pacità di programmazione. Ci 
vuole una effettiva e profonda 
sburocratizzazione della mac
china pubblica, anche ricono
scendo il ruolo dell'iniziativa 
privata e prevedendo l'asso
ciazione coi capitali pubblici 
di quelli privati. Respingiamo 
però tendenze all'asservimen
to ai tre o quattro grandi gruppi 
privati che spadroneggiano nel 
capitalismo italiano. 

Il ministro del Bilancio, Ori
no Pomicino, sembra avere 
un orientamento diverso da 
quello di Carli, e si dice inte
ressato alle proposte del
l'opposizione... 

Benvenga la sua attenzione, 
ma conosco bene la sua logica 
andreotiiana. È il tentativo 
continuo di riassorbire il dis
senso attraverso la politica del
le piccole concessioni margi
nali. È finito il tempo degli ab
bracci consociativi. Sono ab
bracci soffocanti. Il ministro 
del Bilancio pensi a governare 
bene, noi faremo meglio l'op
posizione. 

FONDAZIONE CESPE 

Intervento pubblico 
e struttura economica 
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Roma, 16 ottobre 1989 
Sala del Cenacolo, piazza Campo Marzio 4 2 

LUNED116 OTTOBRE 
con inizio alle ore 9,30 sì riunisce la 
Consulta Nazionale delle Autonomie 
con aH'o.d.g. 

«L'Iniziativa del Partito per la 
riforma dell'ordinamento 

degli Enti locali e per 
cambiare la Finanziaria '90» 

Conclude 

GAVINO ANGIUS 
Responsabile della Commissione Autonomie 

della Direzione Pei 

l'Unità 
Sabato 
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